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Quanti contagi? Quanti ricoveri? Quanti decessi? Quanto beneficio dai 
vaccini? Quanti effetti collaterali? L’intera narrazione pandemica ha 
avuto una costante: un’attenzione quasi maniacale sui numeri. Per certi 
versi è comprensibile: i numeri sembrano inattaccabili, incontestabili, 
scientifici. Peccato però che quasi tutti i dati che in questo anno e 
mezzo ci sono stati presentati come certezze assolute - e tali sono 
apparsi a quanti hanno come uniche fonti di informazione la tv e i media 
mainstream – spesso si siano rivelati errati, a volte poco attendibili, 
spesso molto discutibili. E chiunque abbia osato porre dei dubbi, è stato 
sistematicamente censurato, irriso, e financo perseguitato. Esemplare 
il caso del luminare Didier Raoult che si permise di parlare di cura con 
l’idrossiclorochina. A distanza di quasi due anni, nulla è cambiato. Anzi 
i sistemi per soffocare qualunque voce fuori dal coro si sono rafforzati. 
Ed ora che il dissenso – fino a qualche mese fa quasi inesistente - 
si sta materializzando come opposizione di popolo in crescita (anche 
se minoritaria), siamo al trionfo della censura al punto tale che una 
manifestazione mastodontica come quella avvenuta a Piazza San 
Giovanni a Roma lo scorso 25 settembre, è stata pressocché cancellata 
dai media di regime. Cancellata nei numeri. Cancellata negli argomenti 
trattati. Qualcuno ne ha parlato, certo, ma quasi fosse una riunione 
tra 4 gatti, degna di nota solo in quanto vi avrebbe partecipato una 
poliziotta, vicequestore di Roma, immediatamente etichettata come 
esaltata no vax  e pertanto meritevole di “attenzionamento” da parte 
del Viminale. Ma cosa ha detto la poliziotta? Silenzio quasi tombale nei 
canali ufficiali.
D’altra parte se il Giornale Unico della Verità avesse riservato alla 
manifestazione l’attenzione che meritiva, non avrebbe potuto far altro 
che attestare che i manifestanti erano così numerosi da rendere quella 
immensa piazza strapiena, che il recinto di 42.700 metri quadri era 
colmo, mentre altre decine di migliaia di persone che non potevano 
essere contenute nel prato davanti al palco, e che formavano due 
colonne laterali imponenti più una arretrata, e centrale, ha costretto le 
forze dell'ordine a deviare il traffico. Avrebbe dovuto informare che là 
non c’erano terroristi, né violenti, né fascistelli da strapazzo (a parte il 
solito gruppetto che puntualmente si presenta in favore di telecamere 
per fornire un alibi a quanti ancora non muovono un dito "perché i 
contestatori sono fascisti"). Avrebbe dovuto certificare che là c’era il 
popolo. Parola di cui i politici e gli intellettuali salottieri amano riempirsi 
la bocca, ma che di fatto destano dal più profondo del cuore, specie se 
quel popolo non è supino. Se non è gregge. Se non accetta di cedere 
quote di libertà per “l’interesse collettivo”, che poi guarda caso coincide 
sempre con il loro interesse e con quello del padrone che li foraggia. 

Miriam Alborghetti

Propaganda e censura
al tempo del pass
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO 

Si comunica che il settimanale l’ortica del venerdì, secondo la legge numero 
28 del 22 febbraio 2000 in materia di disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la comunicazione 
politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, 
mette a disposizione pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione 
di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e partiti per le elezioni 
comunali 2021. La società editrice de l’ortica garantisce pari trattamento per 
tutti i candidati. 
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di Maurizio Martucci

La più grande e partecipata manifestazione 
dall’inizio del  lockdown  porta 100.000 persone 
a Roma: gremitissima  Piazza San Giovanni 
in Laterano, come ai tempi del concertone e 
dei comizi degli anni ’70. Una piazza piena di 
partecipazione e sdegno, di cittadini attivi, di 
opposizione consapevole alle politiche liberticide 
del Governo Draghi, di denunce contro l’obbligo 
vaccinale  e le restrizioni del  Green Pass, con 
l’esposizione di cartelli, striscioni e bandiere da 
parte di rappresentanze convenute da ogni parte 
d’Italia. “Libertà, libertà“, il coro più gettonato. La 
manifestazione è stata sicuramente un grande 
successo, per certi versi anche al di sopra delle 
più rosee aspettative, nonostante l’ormai canonica 
censura adottata dai grandi mezzi di informazione 
che hanno letteralmente ‘bucato’ la notizia. Numeri 
che adesso impongono però una gestione attenta 
sugli sviluppi dell’area d’opposizione sociale: 

l’evento è stato organizzato dalle sigle Movimento 
3 V, Fronte del Dissenso, Ancora Italia, Primum 
Non Nocere, No Paura Day e Federazione 
Italiana Sindacati Intercategoriali. Non però 
senza un’imbarazzante coda polemica.
La nota stonata arriva proprio dai promotori: 
al momento della composizione della scaletta 
relatori, censurati gli interventi di Dario Miedico del 
movimento SìAmo, radiato dall’Ordine dei Medici 
per la sua aperta posizione per la libertà di scelta 
sulle vaccinazioni, e dell’Alleanza Italiana Stop 
5G.
“Sono felice di partecipare a tutte le manifestazioni – 
in un video appello ha detto Miedico, dalle liste di 
Milano, tra i primi dottori in Italia ad essere stato 
radiato dall’Ordine professionale –purtroppo ho 
visto l’elenco degli interventi e non conosco quasi 
nessuno dei partecipanti”. “Si è verificato ciò che 
ci era stato presentato da Moreno Pasqunelli – ha 

SAN GIOVANNI INVASA DA CITTADINI INDIGNATI,
LA PIÙ GRANDE MANIFESTAZIONE AL TEMPO DEL COVID. NON SENZA 
POLEMICHE PER IMBARAZZANTI ESCLUSIONI CHE FANNO DISCUTERE

ROMA, IN 100MILA PER LA LIBERTÀ,
CONTRO IL GREEN PASS



ripetuto  Emiliano Gioia, segretario  nazionale del 
movimento SìAMO – Dopo che ci è stata presentata 
la scaletta dei relatori, discussa in separata sede 
con gli altri promotori, abbiamo denunciato 
che non dare spazio a Dario Miedico sarebbe 
stata  un’imbarazzante mancanza.  Abbiamo 
spiegato che mettere da parte un’icona della lotta alla 
narrativa vaccinale era quantomeno  inopportuno. 
Pasqunelli ci ha spiegato che, nonostante la sua 
insistenza come rappresentante del Fronte del 
Dissenso, gli altri non hanno voluto sentire ragioni 
ed oggi ne abbiamo avuto conferma. Nessuno è 
stato disposto a concedere spazio a colui che più di 
chiunque altro sì è speso per la libertà di scelta!” Duri 
i commenti del popolo dei social: “che schifo”, “che 
vergogna”, “mi dispiace dottore, non lo meritava”.
“Abbiamo sempre lavorato per il pluralismo e 
l’unità inclusiva, ma nonostante la mia presenza 
sul palco sia stata caldeggiata dal Movimento 3 V 
nella consapevolezza di  Moreno Pasquinelli  e del 
Fronte del Dissenso al quale abbiamo aderito sin 
dalla fondazione, come prima per la Marcia della 
Liberazione – spiega invece Alleanza Italiana Stop 
5G – alla straordinaria e gremita piazza di Roma è stato 
impedito di apprendere l’obbiettivo finale del grande 
reset che poggia nel piano di ingegneria sociale del 
5G e della deriva digitale che legherà diritti e libertà 
di tutti alla tecnologia della sorveglianza e il Green 
Pass con QR Code  è solo l’inizio di un processo 
indirizzato vero il Sistema di Credito Sociale. Si è 
persa una grande occasione,  c’è stata l’evidente 
volontà di alcuni di continuare a guardare il dito 
anziché la luna puntata. Così non si offre un vero 
servizio complessivo alla collettività, tenuta ignara. 
Da quando è nata l’organizzazione spontanea intorno 
alle politiche di gestione Covid, è la prima volta che 
avviene una censura interna, impedito a voci libere 
e indipendenti di informare i cittadini. Il trattamento 
ricevuto non solo è imbarazzante ma crea un 
grave e inquietante precedente. La divisione è 
controproducente e fa solo il gioco del sistema che 
vuol fermare l’onda.“  Ci si domanda allora: dov’è 
finita la libertà d’opinione? Cui prodest?
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É di Ladispoli l’autore dell’unico busto in bronzo 
di Caravaggio realizzato al mondo. Sergio 
Bonafaccia. Il poliedrico artista ha donato l’opera 
alla città di Ladispoli in onore dell’ultimo approdo 
del Merisi sul lungomare di Marina di Palo, 
esattamente dove ora si trova il busto posto su 
una colonna di marmo. La vita di Caravaggio è 
protagonista di accesi dibattiti, soprattutto la sua 
fine. Contrariamente agli scritti che vedono il pittore 
morire a Porto d’Ercole, Bonafaccia, sulla scia del 
Dott. Pacelli sostiene che Ladispoli fu l’ultima meta 
del ribelle pittore. Ricordiamo l’importante opera 
realizzata da Guido Venanzoni, stimato pittore di 
Ladispoli meritevole di aver creato diverse tele che 
narrano le tappe salienti della tormentata quanto 
affascinante vita di Michelangelo Merisi, fino 
all’Ultimo Approdo, opera che immortala il giorno in 
cui Caravaggio perse la vita sull’arenile ladispolano. 
Bonafaccia e Venanzoni sono legati dal medesimo 
desiderio di verità in merito alla morte del grande 
artista. “Che sicuramente non è quella scritta sui 
libri. Ci sono le prove” afferma Bonafaccia. Intanto, 
come disse il Sindaco Alessandro Grando durante 
l’inaugurazione avvenuta a maggio 2020, siamo 
orgogliosi che Ladispoli sia la prima città al mondo 
a vantare un monumento dedicato a Caravaggio.  

É diventato pittore per l’amore verso Caravaggio 
oppure la passione per l’artista è arrivata nel 
tempo?
Sono 50 anni che dipingo, ho studiato tanto la 
tecnica pittorica dell’artista anche con il maestro 
Venanzoni, da qui l’idea di realizzare una statua per 
la città che lo vide spengersi. Dopo aver contattato 
alcuni scultori, non soddisfatto ho scelto di mettermi 
in gioco, sfruttando le conoscenze pregresse. É 
nato il busto in bronzo installato sulla colonna di 
marmo sulla passeggiata che porta il suo nome. 
Ha cambiato arte!
L’opera scultorea ha suscitato l’interesse nazionale, 
ne sto realizzando una su richiesta del sindaco 
Landi, che ha voluto fortemente omaggiare un 
poeta di strada. Una statua alta 1 metro e 70, 
che verrà inaugurata per la fine di ottobre. Ma la 
pittura resta il mio primo amore, soprattutto sono 
affascinato dalla tecnica unica di Caravaggio, che 
imito. La sua è la vera Arte. 
Un confronto tra Lei e il Maestro Venanzoni sul 
talento, l’estro e l’unicità di Caravaggio sarebbe 
un interessante momento di cultura, cosa ne 
pensa? Sarebbe un onore per me partecipare. 
La Mostra Permanente sarà aperta fino al 2 ottobre 
presso l'Hotel Margherita di Ladispoli. 

INTERVISTA A SERGIO BONAFACCIA,
SUA LA PRIMA STATUA DI CARAVAGGIO REALIZZATA AL MONDO

di Barbara Pignataro



LUNGOMARE MARINA DI PALO,
IN BALIA DEGLI EVENTI
 
Sabato25 e domenica 26 settembre a 
Lungomare Marina di Palo si è tenuto il “Gran 
Prix Ladispoli Aquabike – Trofeo Regione 
Lazio”, un evento organizzato nel rispetto 
dell’ambiente, con moto d’acqua dotate di un 
circuito chiuso sia dell’olio che del carburante 
tale da garantire un basso impatto ambientale. 
Ciò nonostante a fine manifestazione 
passeggiando lungomare lo scenario post 
festa non è piaciuto ai passanti, tanto da 
suscitare dubbi nei confronti dell’operato 
dell’amministrazione riguardo la scelta della 
location destinata all’evento. “Sabbia ovunque, 
pietre divelte dai muretti e spreco d’acqua” 
le considerazioni esposte sui social con le 
immagini della passeggiata: un misto di sabbia 
e acqua intorno alla statua di Caravaggio, 
dove è avvenuto il lavaggio delle moto d’acqua 
a fine gara. Sulla vicenda sono vari i punti di 
vista, chi l’ha trovata una “splendida iniziativa” 
chi si chiede quale vantaggio sia stato per la 
città, chi teme l’inquinamento. Sicuramente è 
un tratto di lungomare ritenuto idoneo, il fine 
settimana precedente infatti aveva ospitato lo 
show di tiro a volo dinamico che ha riscosso 
tanto successo di pubblico. Ma con residui di 
piattelli e cartucce disseminati lungo la riva e 
nell’acqua che nonostante la pulizia svolta dagli 
organizzatori a fine esibizione, sono rimasti 
presenti per giorni sull’arenile.
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«Stavo solo svolgendo il mio lavoro, non sono 
un eroe». Mettiamola così, chiunque al posto di 
Franco Cecchini, operatore ecologico da oltre 30 
anni, avrebbe chiamato il 118, però senza Franco 
Cecchini quel motociclista finito in mezzo ai rovi 
oggi probabilmente non sarebbe vivo. Insomma, 
secondo il referto comunicato dall’ospedale alla 
Polizia locale di Ladispoli, non è più in pericolo 
il giovane 25enne uscito fuori strada la notte 
tra mercoledì e giovedì scorso a Ladispoli in via 
Primo Mantovani nelle vicinanze della palude di 
Torre Flavia. Per i sanitari del Policlinico Gemelli 
il ragazzo dovrebbe averne per una cinquantina 
di giorni. L’impatto, violentissimo, è avvenuto 
di notte e il centauro è stato ritrovato ore dopo 
dal netturbino che in quel momento stava 
provvedendo alla pulizia della strada e ha sentito 
dei rumori provenire dalla folta vegetazione 
proprio al confine con via Fontana Morella nella 
frazione di Cerenova. Centinaia e centinaia se non 
migliaia di automobilisti sono transitati da lì senza 
accorgersi di nulla. Non il lavoratore che ricorda 
ancora quei momenti. «Stavo togliendo delle buste 
da terra – è la testimonianza del signor Cecchini 
– quando ho avvertito la presenza di una persona 
che si stava lamentando ininterrottamente. Mi 
sono fatto largo tra le spine e ho intravisto il volto 
di questo ragazzo. Subito ho allertato il 118 e le 
forze dell’ordine. Devo ammettere che il medico e 
gli infermieri sono stati bravissimi perché lo hanno 
tirato fuori da lì tenendolo comunque immobilizzato 
e poi lo hanno caricato sull’eliambulanza prima 

del volo in ospedale. Se non mi fossi spinto più 
in là a raccogliere la sporcizia, che si trovava sul 
territorio di Cerveteri, forse non mi sarei accorto di 
nulla e nessun automobilista si sarebbe fermato. 
Io sono fatto così, amo vedere la strada sempre 
pulita». Cecchini a breve dovrebbe ricevere un 
riconoscimento da parte della giunta comunale. 
Sul posto, oltre all’ambulanza e ad un automezzo 
dei vigili del fuoco del distaccamento di Cerenova, 
erano intervenuti i carabinieri della stazione locale e 
gli agenti della Polizia Locale di Ladispoli per i rilievi 
dello schianto. Nella ricostruzione dei vigili urbani 
si tende ad escludere la presenza di altri veicoli 
quando il motociclista si è catapultato sfondando 
la recinzione di un terreno incolto. Perciò potrebbe 
essere la velocità o una brusca manovra la causa 
dell’incidenti nei pressi comunque di una curva 
pericolosa in passato già teatro di gravi incidenti 
tanto da spingere l’amministrazione comunale di 
Ladispoli a posizionare dei dossi per far rallentare 
tutti i veicoli. Sono giorni di incidenti nel centro 
urbano. Martedì mattina tra via Lussemburgo e via 
Montecarlo, nel quartiere Cerreto, si sono scontrate 
due vetture. Ad avere la peggio una signora 
trasportata in ospedale. Sono intervenuti sempre 
i “caschi” bianchi diretti dal comandante Sergio 
Blasi. Il giorno prima investimento a Cerveteri di 
una donna 60enne nei pressi delle strisce pedonali 
in via Sergio Angelucci, a Cerenova. È stata 
trasportata poi dall’ambulanza all’Aurelia Hospital 
dopo aver ricevuto i primi soccorsi dal personale 
dell’Assovoce. Ha riportato la rottura della clavicola.  

SI CHIAMA FRANCO CECCHINI L’OPERATORE ECOLOGICO
CHE HA SCOVATO IL GIOVANE CENTAURO TRA LA FOLTA VEGETAZIONE

A LADISPOLI ESCE FUORI STRADA CON LA MOTO: 
SALVATO DA UN NETTURBINO 

di Emanuele Rossi

Ph © Centro Mare Radio





Il suo sorriso, la voglia di girare il mondo con gli sci 
ai piedi e con le pinne e l’ossigeno per immergersi 
in mare nuotando con squali e tartarughe. Riuscire 
finalmente a pilotare un aereo, il suo vero sogno, 
seguendo la scia del papà. Già, per ogni genitore il 
proprio figlio è il più speciale di tutti, e non c’è niente 
che possa far cambiare idea. Ma Daniele Papa era 
davvero speciale, un ragazzo dal cuore d’oro, «un 
giovane responsabile e maturo», ci racconta con 
gli occhi lucidi Mario, il padre, origini catanesi, 
impiantato a Cerveteri. Poi avvolgendo il nastro 
a quel 25 maggio 2020 la tragedia che spezza il 
cuore di tutti: il velivolo si inabissa sul Tevere, si 
salva solo l’istruttore che si trovava al suo fianco. 
I sogni di Daniele, appena 23enne, naufragano per 
sempre e a ricostruire responsabilità e dinamica 
ci penseranno ora i giudici. Mario non ha voglia 
di affrontare il discorso legato a perizie, processo 
e risarcimenti. È un percorso duro, un mondo in 
cui nessuno vorrebbe mai entrare. E allora la sua 
forza è il ricordo di Daniele, la volontà di creare 
un’occasione magica per poterlo commemorare. 
Da qui l’idea, davvero appassionante nata dopo 
una chiacchierata con la casa orologiera Hangar 
Italy, di acquistare un aeromobile Blackshape 
Prime – battezzato “DanyBoy” - girando il mondo e 
raccogliendo firme e dediche esclusive per Daniele. 
Avete mai visto un aereo sorvolare i cieli con tutte 
quelle scritte? Aumentano giorno dopo giorno, 
perché tra un aeroporto e una aviosuperficie, Mario 
a tutti gli amici che incontra nel suo cammino, 
chiede di apporre una firma sulla fusoliera 
dell’aereo. E nessuno si sottrae. Ogni autografo è 

una dolce carezza a un angelo, e di firme eccone 
già centinaia e centinaia. Siamo quasi a mille.  
Un’idea tira l’altra. Il nuovo obiettivo ora è quello 
di organizzare un “DanyBoy Day” affinchè possa 
diventare un appuntamento fisso ogni anno in 
memoria di Daniele Papa ma anche di tutte le 
vittime, giovani e meno giovani, che avevano 
un sogno, come quello di pilotare un aereo, 
e che per un motivo o nell’altro non ce l’hanno 
fatta. È difficile parlarne, per un attimo però la 
tristezza lascia il passo ad un pensiero per nulla 
banale, e Mario accenna un sorriso «Sì il ricordo 
e la commozione vanno bene, mi piacerebbe però 
che possa essere anche un giorno di festa per 
radunare tante persone. Vedo bambini pronti a 
restare a bocca aperta con il naso all’insù per il 
passaggio di alcuni aerei. Ecco, questo sarebbe 
un modo per onorare Daniele e tanti bellissimi 
ragazzi come lui».  
Le sue passioni. Così giovane, così grande 
Daniele. Abile sciatore, tifoso di calcio, diplomato 
come perito informatico a Civitavecchia nell’istituto 
tecnico Marconi. Si era persino inserito nel 
gruppo Subacqueo di Cerveteri. Con i volontari 
condivideva progetti come quando decise di 
raggiungere la barriera corallina del Queensland 
per nuotare tra squali e tartarughe. DanyBoy si 
faceva volere bene da tutti. Immaginarlo sorridente 
si può, alzando gli occhi al cielo ma fissando anche 
lo sguardo tra le onde: in suo onore è stata calata 
una targa in marmo nel fondale di Cerveteri dove 
lui stesso aveva recuperato, da sommozzatore, la 
statua della Madonnina. 

INIZIATIVA INTRAPRESA DAL PADRE MARIO
CHE STA PENSANDO DI ORGANIZZARE UN MEMORIAL

PER TUTTI I RAGAZZI CHE NON HANNO RAGGIUNTO I LORO SOGNI

DANYBOY…DAY, L’AEREO CHE GIRA IL MONDO
CON LE DEDICHE A DANIELE PAPA

di Emanuele Rossi
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Dal 18 settembre è iniziata la raccolta firme per 
indire il referendum abrogativo del  del Green Pass. 
Si può firmare telematicamente al sito https://www.
referendumnogreenpass.it. Oppure fisicamente, 
presso i tavoli e gli altri punti di raccolta delle firme 
istituiti presso i Comuni e gli studi legali. Nel nostro 
territorio si può firmare fisicamente a Ladispoli.
•	Presso l’Ufficio Elettorale del Comune di 

Ladispoli si può firmare: tutti i giorni dalle 9:00 
alle 12:30; martedì e giovedì anche dalle 15:00 
alle 17:30

•	A Piazza Martini Marescotti venerdì 1 ottobre 
e sabato 2 ottobre dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 
16:30 alle 19:00

 
PERCHÉ FIRMARE?
Il Green Pass costituisce un palese strumento 
di discriminazione che collide con i principi 
fondamentali del nostro ordinamento giuridico, 
considerati intangibili dalla Costituzione.
Il Green Pass esclude dalla vita economica e 
sociale quei cittadini che sostengono convinzioni 
ed evidenze diverse da quelle imposte dal 
Governo. Per questo motivo, la normativa che 
istituisce il Green Pass si pone in netto contrasto 
con l’art. 3 della Costituzione, secondo cui “Tutti 
i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. È compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese”.
 Il Green Pass spingendo surrettiziamente i cittadini 
alla vaccinazione, aggira il divieto sancito dall’art. 
32 della Costituzione, secondo cui “Nessuno può 
essere obbligato a un determinato trattamento 
sanitario obbligatorio se non per disposizione di 
legge”. E se anche una legge del genere fosse 
adottata questa legge, non potrebbe “in nessun 
caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona 
umana”.
Sul piano internazionale, il Green Pass si pone in 
contrasto con la Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo del 1948, secondo cui “Ad ogni individuo 
spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella 
presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, 
per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, 
di religione, di opinione politica o di altro genere, di 
origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita 
o di altra condizione”. Di fronte a violazioni così 
gravi dello stato di diritto, come quelle introdotte 
e avallate dalle stesse istituzioni mediante il Green 
Pass, è il popolo che deve farsi garante della 
Costituzione e rendersi parte attiva per ripristinare i 
principi di uguaglianza e di parità tra cittadini su cui 
si fonda la nostra civiltà giuridica.

A PIAZZA MARESCOTTI DALLE 10 ALLE 12 E DALLE 16:30 ALLE 19. 
SI PUÒ FIRMARE TUTTI I GIORNI PRESSO L’UFFICIO ELETTORALE DEL COMUNE

REFERENDUM NO GREEN PASS: 
1 E 2 OTTOBRE  RACCOLTA FIRME A LADISPOLI
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di Barbara Pignataro

Non è una novità la tragica situazione del manto 
stradale di Cerenova, se ne torna a parlare se 
nel giro di una settimana una signora di 80 anni, 
nell’uscire di casa cade in terra a causa del 
marciapiede dissestato; se un’altra fragile donna 
ci contatta in quanto impaurita nell’ uscire da 
sola, data la precarietà dell’asfalto e delle sue 
ginocchia; se una successiva segnalazione 
arriva per lo stesso motivo. Tutto questo mentre 
nel Comune di Cerveteri sono in atto lavori di 
asfaltatura, attesi da sempre. Lavori che hanno 
investito anche la frazione di Cerenova ma 
non nelle vie storicamente messe peggio: via 
Vetulonia, via Veio, che incrocia via Tarquinio 
Prisco e dopo pochi metri incrocia via Benedetto 
Marini e via Alfani. La paura dei residenti è che 
siano state escluse dal rifacimento programmato. 
“Sono un residente di Cerenova che si trova a 
vivere su una strada che in parte sembra non 

appartenere al Comune di Cerveteri, cioè Via 
Veio. Questo breve tratto iniziale, forse di 20 
metri, è regolarmente ignorato dai programmi di 
pulizia stradale, le strade circostanti vengono ogni 
tanto spazzate meccanicamente ma questa non sia 
mai che venga contemplata. E dire che su un lato 
ci sono 5 pini in fila (un sesto si è seccato) e altri 4 
sono sul lato opposto, uno nel mio giardino e tre 
su spazi pubblici. Quando c'è vento, e qui spesso 
soffia forte, o piove, la strada e i prati, privati o 
pubblici che siano, si coprono di aghi, tanto che si 
vede a stento l'erba o l'asfalto. Che dire poi delle 
condizioni stradali? Le foto allegate parlano da sole, 
inutile aggiungere parole. Anche il tratto iniziale di 
Via T. Prisco è totalmente disastrato, penso che di 
questo passo tra un po' dovremo dotarci di trattori 
cingolati, altro che auto elettriche”. 
E ancora, al telefono la signora Annamaria cerca 
informazioni in merito all’esistenza di comitati di 

STRADE "ESPLOSE" IN TUTTA LA FRAZIONE: VORAGINI, 
AGHI DI PINI E MARCIAPIEDI ROTTI. PER GLI ANZIANI SOLO BARRIERE

CERENOVA COME BEIRUT

Marciapiede Viale Benedetto Marini

via Prisco angolo via Veio

via Veio via Pietro Alfanivia VetuloniaAll Ph ©Isabel Maccari



zona, allo scopo di ricevere notizie sul quartiere, 
non sentirsi sola e chiedere un supporto 
per uscire di casa. Abita in via Alfani, per lei 
uscire in sicurezza è un problema e vivendo 
sola, i marciapiedi completamente distrutti 
rappresentano una barriera insormontabile. Al 
momento esce solo quando la figlia è in città. La 
sua telefonata si è conclusa con la richiesta di un 
contatto telefonico del Comune, al quale intende 
esporre il suo disagio. E ancora, di pochi giorni 
fa la notizia dell’81enne caduta sul marciapiede 
di viale Benedetto Marini. Ha riportato contusioni 
alla gamba, al piede, al gomito. Soccorsa da 
un passante, la signora è tornata dolorante a 
casa dai familiari, fortunatamente senza ulteriori 
conseguenze. Il marciapiede su quel tratto è 
da tempo dissestato, necessita un attenzione 
particolare percorrerlo, un attimo più dinamici 
che si cade. É noto a tutti cosa significa cadere 
quando si è avanti con l’età. Si perde collagene 
nelle ossa, diventano meno elastiche, ma non 
si perde la memoria. Il sindaco disse “Cerenova 
sarà come un tavolo di biliardo”, raccontano. I 
residenti si chiedono: Cerenova fa ancora parte 
del Comune di Cerveteri? 
Sul prossimo numero il Consigliere Comunale 
Angelo Galli risponderà alle nostre domande.

via Saturnia

via Volterra via Volterra



di Barbara Pignataro
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Condividiamo con la cittadinanza la notizia di 
un’azione coraggiosa da parte del Comitato per la 
Legalità e l'Anticorruzione ODV (ex associazione 
Mamme Etrusche) realtà da anni attiva sul territorio 
su molteplici fronti, convergenti nei principi 
della legalità ed il rispetto della Costituzione. Lo 
scorso 17 settembre il “Comitato per la Legalità 
e l’anticorruzione ODV - in memoria del Giudice 
Ferdinando Imposimato” ha richiesto al Presidente 
della Commissione Antimafia, dottor Nicola Morra, 
la desecretazione della seduta dell’8 novembre 
1993. Richiesta alla quale il presidente Morra 
ha risposto il 20 settembre annunciando di aver 
avviato il procedimento di valutazione ai fini della 
declassificazione. Non solo «Al fine di determinare 
se vi fu una fuga di notizie inerente alle rogatorie 
richieste da Giovanni Falcone per il presunto 
riciclaggio dei fondi neri della mafia transitati dalla 

Svizzera» il Comitato ha presentato lo scorso 
22 settembre al Presidente della Commissione 
Antimafia un’ulteriore e articolata richiesta: 
una serie di audizioni avvenute tra il 12 gennaio 
1993 e il 22 febbraio 2011 che furono, al tempo, in 
parte secretate. E della seduta segreta di martedì 
9 febbraio 1993. Desecretazione richiesta anche 
per la seduta segreta del 3 settembre 1997. Queste 
nuove richieste sono, a tutt’oggi, in attesa di una 
risposta. 
Di cosa si tratta.
Seduta 8 novembre 1993. Era stato audito il dottor 
Michele Coiro, al tempo Procuratore aggiunto della 
Repubblica, delegato alla DDA di Roma.  
Seduta segreta di martedì 12 gennaio 1993 relativa 
all’audizione del Prefetto Angelo Finocchiaro, 
direttore del Sisde ed ex Alto Commissario, di cui 
alla seduta n. 19 della Commissione Parlamentare 

COMMISSIONE NAZIONALE ANTIMAFIA,
CHIESTA DESECRETAZIONE SEDUTE DAL 1993 AL 2011

AZIONI VIRTUOSE DAL TERRITORIO



d’inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, XI 
legislatura, Presidente Luciano Violante perché, 
dalla attenta osservazione della Agenda Grigia 
dell’anno 1992 di proprietà̀ del dottor Paolo 
Borsellino, si evince che il 25 marzo, il 7 e 22 
maggio e il 9 giugno, lo stesso dottor Borsellino 
si recò a Roma all’Alto Commissariato per la lotta 
contro la mafia. Si ritiene che il dott. Finocchiaro, 
all’epoca Alto commissario, possa avere dato 
notizie di interesse che purtroppo non sono nelle 
fonti aperte, né risulta, peraltro, che sia stato 
escusso nei procedimenti giudiziari inerenti Capaci 
e Via D’Amelio.
Seduta segreta di martedì 9 febbraio 1993 
relativa alla audizione di Gaspare Mutolo, di cui 
alla seduta n. 25 della Commissione Parlamentare 
d’inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, XI 
legislatura, Presidente Luciano Violante.
Seduta segreta del 3 settembre 1997 relativa 
all’audizione del tenente dei carabinieri Carmelo 
Canale, che risulta quasi interamente secretata 
della Commissione Parlamentare d’inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sicilia, XI legislatura, 
Presidente Ottaviano Del Turco. 
Seduta di mercoledì 16 febbraio 2011 relativa 
all’audizione del Prefetto Luigi Rossi, Vice Capo 
della Polizia e direttore centrale della Polizia 
criminale. 
Seduta di martedì 22 febbraio 2011 relativa 
all’audizione  del Magistrato Liliana Ferraro, ex 
Vice Direttore Affari Penali Ministero di Grazia e 
Giustizia, di cui alla seduta n. 71 della Commissione 
Parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della mafia 
in Sicilia, XI legislatura, Presidente Giuseppe Pisanu.

La presidente Francesca Toto: “Il Comitato si è 
ridimensionato accogliendo persone nuove con 
elevate competenze giuridiche, sociali e culturali. 
Poiché già dal 2017, avevamo l'intenzione di 
rimettere mano agli appunti a noi lasciati dal Giudice 
Ferdinando Imposimato, in particolare, studiandoli 
e accorpandoli ai documenti rinvenuti dalle fonti 
ufficiali inerenti alle stragi del 1992, ove perirono i 
Magistrati Falcone, Borsellino, insieme a molti agenti 
di scorta, abbiamo così incrementato in questi ultimi 
anni la nostra conoscenza sul fenomeno criminale 
in Sicilia e nel Lazio, arrivando a richiedere oggi 
alcune importantissime desecretazione che siamo 
abbastanza certi potranno portare su piste finora 
poco esplorate inerenti i mandanti delle stragi del 
92”. Ora si resta in attesa del procedimento di 
rivalutazione del regime di pubblicità e, qualora il 
risultato fosse positivo, un ulteriore tassello relativo 
ai rapporti intessuti dalla criminalità organizzata nel 
nostro Paese potrebbe essere svelato. 



IL PITTORE
GIULIANO
GENTILE
ESPONE
A LADISPOLI

IL 2 E IL 3 OTTOBRE LA MOSTRA
AL FESTIVAL "CORRISPONDENZE".
DALL'11 AL 19 OTTOBRE NELLA PRESTIGIOSA 
SALA CONFERENZE DELLA BIBLIOTECA 
COMUNALE PEPPINO IMPASTATO

Giuliano Gentile nasce nella città di Sulmona nel 
1946, fissa la sua dimora nella splendida città etrusca 
di Cerveteri dove vive e lavora. Nel 1966 si diploma 
all’Istituto d’Arte di Roma in decorazione pittorica. Ha 
partecipato a numerose esposizioni d’Arte, in diverse 
città Italiane, in Francia, Svezia, Ungheria, Stati Uniti, 
Australia, Emirati Arabi. Le sue opere si trovano in più 
pinacoteche pubbliche e private. Invitato ad eseguire 
grandi murales a Orgosolo in Sardegna, Settefrati 
a Frosinone, Poggio Mazzano in Corsica, e in molti 
villaggi come Paestum, Campania, Forte, Scalea in 
Calabria, Porto Kaleo a Marinella, Di Cutro in Calabria 
all’Hotel Punta Negra, ad Alghero in Sardegna ed altro.   
Un curriculum molto corposo, l’artista Gentile ha 
seminato bene, le sue opere sono state premiate con 
grande successo ad ogni suo evento, le opere sono 
tutte personalizzate, il suo stile, i suoi colori, il tratto 
del disegno molto particolare. Opere uniche dipinte 
con colori corposi, ma molto delicati, mai trasgressivi, 
opere dalle prospettive tridimensionali, dense di 
espressività, soggetti incantevoli, soprannaturali; 
opere che trasmettono dialogo e poeticità. “Ho 
avuto modo di sbirciare tra le pagine del catalogo 
del maestro Gentile e con piacere e molto interesse 
ho visionato tutte le foto delle opere riportate nel 
catalogo. Nell’ammirare tutti questi dipinti sono 
rimasto incantato, ciò che più mi colpisce sono i suoi 
titoli, sempre appropriati all’opera, il dipinto dal titolo 
”Una luna da regalare” un capolavoro perfetto, l’opera 
dal titolo “La pace” raffigura una donna con in mano 
una colomba e nell’altra mano un ramoscello d’olivo, 
un forte messaggio non solo di pace, poi l’opera 
“Paolo e Francesca” un ragazzo e una ragazza sono 
felici e pieni di vita un grande messaggio d’amore.  
L’artista Gentile con le sue meravigliose opere fa 
onore alla nostra città, tutti i ladispolani con la loro 
presenza possono contraccambiare, regalandogli un 
grande meritato successo”.  

Delegato all’Arte  Filippo Conte 





Le file lunghe all’Asl locale, il nodo tamponi nelle 
farmacie comunali. Normale magari che non fossero 
disponibili nel periodo del primo rigido lockdown, 
meno accettabile che ancora questo disservizio 
non sia stato risolto a Cerveteri. Naturalmente è 
un problema per tutti, per chiunque abbia una 
necessità immediata per intenderci, ed ora anche per 
i lavoratori ancora non vaccinati costretti a ripiegare 
su altre città per ottenere il benedetto certificato 
verde. Critico il consigliere comunale appena uscito 
dal Cinque Stelle. «Lo scorso 5 agosto – denuncia 
Alessandro Magnani – la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri annunciava il protocollo d’intesa per i testi 
antigenici rapidi in farmacia, validi per il Green pass, 
dove si prevedeva già che presso gli esercizi aderenti 
si applicassero i prezzi calmierati. Peccato che nel 
nostro comune non è possibile fare alcun test, perché 
non esistono farmacie disponibili al servizio». L’ex 
grillino ha annunciato una interrogazione in consiglio. 
«Non capiamo perché le altre località hanno aderito al 
protocollo, – prosegue – e mi riferisco a Civitavecchia, 
Santa Severa e Ladispoli, mentre Cerveteri no. I 
residenti si vedono costretti a recarsi nei comuni 
limitrofi,  gravando sulle liste di attesa. Ancora una 
volta sulle cose importanti il cittadino è lasciato solo». 
A Magnani replica il sindaco etrusco. «Ringraziamo il 
consigliere Magnani per avercelo ricordato – ribatte 
Alessio Pascucci – ma non era necessario perché 
siamo al lavoro da mesi per risolvere la situazione. Il 
primo locale del centro anziani non è stato giudicato 
idoneo dalla Multiservizi, che si occupa della gestione 

delle farmacie. Ora si sta valutando l’ex Pro loco nel 
centro storico, una struttura attualmente libera che 
potrebbe fare al caso nostro».  
Non solo Cerveteri. E a sorpresa disagi si sono 
verificati nei giorni scorsi anche a Ladispoli dove 
il tempo stimato per un appuntamento è arrivato in 
diversi casi a 5 giorni. In questo periodo i test sono 
stati disponibili solo alcuni giorni a settimana o con 
turnazioni non in grado di soddisfare le richieste che 
dal 15 ottobre rischiano di crescere esponenzialmente 
mandando in tilt l’intero sistema. E proprio in vista 
dello scenario futuro – ha rassicurato Filippo Moretti, 
consigliere comunale - è stato potenziato il servizio 
dei tamponi rapidi nelle farmacie comunali. Verranno 
allestiti dei gazebo dove ci si potrà recare anche 
durante il sabato e la domenica. Luoghi e orari 
disponibili su www.orticaweb.it. Niente da fare invece 
per i test salivari molecolari a prezzi calmierati: le 
farmacie non sono attrezzate per analizzare i dati in 
laboratorio.  
E non solo tamponi. Tornando a Cerveteri polemiche 
degli utenti che quotidianamente affollano la sede 
distrettuale dell’Asl di Rm 4 per la medicina di base, 
l’assistenza domiciliare, il rinnovo delle tessere 
sanitarie o per gli uffici protesici. Code lunghe 
nell’edificio di via Madre Maria Crocifissa Curcio. 
Anziani costretti ad attendere il proprio turno sotto al 
sole (di inverno l’attesa sarà con la pioggia; stesso 
discorso per le madri con il passeggino. 
A volte le procedure sono rallentate pure dai terminali 
che vanno in tilt. 

E INTANTO NELLA SEDE LOCALE DELL’ASL LUNGHE FILE
PER ESPLETARE UNA SEMPLICE PRATICA

A CERVETERI ANCORA NIENTE TAMPONI
NELLE FARMACIE COMUNALI. A LADISPOLI CAOS RISOLTO
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di Emanuele Rossi











ARMI NUCLEARI, NEL MONDO 
SONO ANCORA 13.080

GIORNATA INTERNAZIONALE
PER L’ELIMINAZIONE TOTALE
DELLE ARMI NUCLEARI
 
Domenica 26 settembre si è celebrata la Giornata 
Internazionale per l’Eliminazione Totale delle 
Armi Nucleari. Nonostante gli sforzi fatti finora 
ci sono circa 13.080 armi nucleari e più della metà 
della popolazione mondiale vive ancora in paesi 
che possiedono questo tipo di armi. E non risultano 
negoziati in corso su questo tema. 
Il Segretario Generale delle Nazioni Unite, Antonio 
Guterres: “Sono stati compiuti molti progressi, ma 
oggi temo che non solo si siano arrestati, ma che 
stiano regredendo”, informa nel suo messaggio 
ufficiale. “Le relazioni tra paesi dotati di armi nucleari 
sono caratterizzate da sfiducia reciproca e lo 
scrupoloso regime di controllo degli armamenti che si 
è costruito nel tempo si è indebolito. Temo che stiano 
ritornando tendenze verso pratiche sbagliate, che 
terranno di nuovo in ostaggio il mondo intero con la 
minaccia dell’annientamento nucleare”.
Raggiungere il disarmo nucleare a livello globale 
è uno degli scopi principali delle Nazioni Unite sin 
dalla loro nascita. Fu, infatti, oggetto della prima 
risoluzione dell’Assemblea Generale nel 1946, ed è 
stato nell’agenda sin dal 1959, insieme al disarmo 
generale completo. La Giornata Internazionale per 
l’Eliminazione Totale delle Armi Nucleari offre alla 
comunità mondiale un’occasione per rinnovare il 
proprio impegno a favore del disarmo globale e per 
informare i cittadini sui reali vantaggi dell’eliminazione 
di questi tipi di armi e sui costi sociali ed economici 
della loro presenza. 
L’appello, promosso da Senzatomica e Rete Italiana 
Pace e Disarmo, manifesta la richiesta di ratifica da 
parte dello Stato italiano del Trattato per la proibizione 
delle armi nucleari (TPNW), adottato dalle Nazioni 
Unite nel 2017 ed entrato in vigore a gennaio 2021. Il 
TPNW è il primo strumento vincolante che permette 
di compiere passi concreti verso il disarmo nucleare. 
L’Italia, che ospita circa 40 bombe nucleari nelle basi 
militari di Aviano (PN) e Ghedi (BS), nonostante recenti 
sondaggi vedano la maggioranza della popolazione 
favorevole al TPNW, non lo ha ancora ratificato.

di Barbara Pignataro



Il 10 Ottobre 1978 nasceva la prima Associazione 
Sportiva di Atletica a Ladispoli. La fondai io insieme 
a un pugno di amici amanti del podismo, tra cui 
l’attuale Presidente della Proloco di Ladispoli 
Claudio Nardocci e l’inossidabile Gianni Aiello che 
ancora oggi sono al mio fianco. Era un anno terribile 
il 1978, con l’Italia sull’orlo di una guerra civile dopo 
il rapimento e la morte dell’Onorevole Aldo Moro e 
una crisi economica che mordeva anche Ladispoli, 
appena nata come Comune autonomo. Una crisi 
con risvolti diversi ma ugualmente pesantissima che 
ci vede, 43 anni dopo, scommettere su una nuova 
rinascita con un sodalizio denominato MILLEPIEDI 
1978 che intende riproporre la filosofia di quegli 
anni: promuovere lo sport e l’attività fisica come 
esercizio utile alla salute e alla felicità dei cittadini, 
di qualunque età, sesso e estrazione sociale. In 
questa nuova e affascinante avventura ho a fianco 
compagni di viaggio che condividono questi concetti 
etici. Tonino Di Biagio, coordina gli eventi, mentre 
Luciano Guernaccini e Carlo Iannilli compongono il 

Consigllio Direttivo come cofondatori.A giorni sarà 
completato l’organigramma con gli altri incarichi ai 
Soci. Nel corso di questi 43 anni i Millepiedi hanno 
camminato, corso e marciato, crescendo di pari 
passo insieme al nostro comprensorio. Ladispoli 
e Cerveteri sono cresciute convulsamente e il 
grandesuccesso di partecipazione agli eventi 
sportivi popolari organizzati dal Millepiedi, ha 
rappresentato un motivo di orgoglio per i pionieri di 
questo sodalizio.
Il 2022 vedrà di nuovo il brand MILLEPIEDI 1978 
nella gestione della più antica e importante Corsa 
Podistica del nostro comprensorio: CORRENDO 
NEI GIARDINI. L’appuntamento per la XXXVIII 
Edizione è per DOMENICA 13 MARZO 2022 , con 
tante sorprese, un percorso che torna al centro di 
Ladispoli e nuovi sponsor al nostro fianco.
Per informazioni e iscrizioni sulla nostra 
Associazione Sportiva: 1000piedi1978@gmail.com  
Tel.  3290215140. 

Franco Ianilli

“VOGLIAMO RIPROPORRE LA FILOSOFIA DI QUEGLI ANNI:
PROMUOVERE LO SPORT COME ESERCIZIO UTILE ALLA SALUTE E ALLA FELICITÀ 

DEI CITTADINI DI QUALUNQUE ETÀ, SESSO ED ESTRAZIONE SOCIALE”

MILLEPIEDI 1978, UNA CORSA LUNGA 43 ANNI
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UN QUATTROCENTO
DA SCOPRIRE NE “LA NOTTE 
DELLE CINQUE LUNE”

IL PROCESSO AL CONTE EVERSO 
DELL’ANGUILLARA
 
La damnatio memoriae, come un tempo chiamavano 
quel venticello che si fa calunnia, è dura a morire. 
Specie se a scrivere un libello è il segretario 
particolare di Papa Enea Silvio Piccolomini. 
Così sono passati secoli e di Everso Conte 
dell’Anguillara, morto nel suo palazzo di Cerveteri 
il 4 settembre 1464, ciò che resta è quell’eversana 
deiectio scritta da Jacopo Ammannati Piccolomini 
che lo ritrae a fare incesti, a depredare pellegrini 
e battere moneta falsa. Scavando in archivi, 
rileggendo le carte, si scopre però che quanto 
riportato probabilmente non corrispondeva alla 
realtà. Piuttosto quel personaggio, prima paladino 
del Papato, poi signorotto in cerca di autonomia, 
era scomodo e come tale farne un dossier 
sarebbe stato utile alla secolarizzazione dello 
Stato Pontificio dopo i brutti tempi della Cattività 
Avignonese. Una vicenda della quale oggi viene 
data una attenta rilettura col romanzo storico scritto 
a quattro mani da Biagio Minnucci e Graziarosa 
Villani “La Notte delle Cinque Lune, processo al 
conte Everso dell’Anguillara estinzione dell’antica 
stirpe”. Edito da Gangemi Editore International 
il volume è stato presentato per la prima volta al 
pubblico ad Anguillara il24 settembre.  L’iniziativa è 
organizzata dall’Associazione Culturale Sabate che 
ha promosso la pubblicazione del libro nell’ambito 
del progetto millenario e si avvalsa del contributo 
di Lazio Crea e del patrocinio del Comune di 
Anguillara. L’opera delinea un primo Quattrocento 
non ancora adeguatamente indagato e vuole offrire 
spunti di riflessione sui rapporti di potere dell’epoca 
e sulle politiche nepotistiche che ne seguirono 
delineando gli scenari dei secoli a venire.
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di Barbara Civinini

Addio al Moretti del barattolone di Nutella di 
“Bianca”, e della Roma percorsa in Vespa di “Caro 
diario” – da cui nascerà il logo della sua Sacher Film 
– che amava raccontarsi ancora pieno d’illusioni. 
Oggi Moretti preferisce occuparsi delle vite degli 
altri e lo fa ricavando il soggetto dal recente 
romanzo “Tre piani” di Eshkol Nevo, scrittore nato a 
Gerusalemme e che ha girato il mondo assorbendo 
tante culture. Insomma, siamo al giro di boa. Il film, 
come nella “Stanza del figlio”, ruota intorno al tema 
del dolore, allontanandosi però dalle sue consuete 
corde. Affronta temi universali come la colpa, le 
conseguenze delle nostre scelte, la giustizia, la 
responsabilità dell’essere genitori, spiega lo stesso 
regista. La trama attingere alla quotidianità di tre 
famiglie distribuite in tre piani di uno stesso palazzo, 
che trasloca da Tel Aviv a Roma, nel quartiere Prati. 
Ogni piano ha una famiglia con la sua storia. Un 
incidente nella notte travolge una passante e schianta 
il muro dello stabile sconvolgendo le vite delle tre 
famiglie. Andrea, il figlio del giudice dell’ultimo piano, 
Vittorio, ha ucciso la donna e chiede aiuto ai genitori, 
ma il padre pensa che debba essere giudicato 
per quello che ha fatto. E qui esplode la tensione. 
Insomma una trama piuttosto articolata rispetto al 
passato, quando il regista preferiva puntare sulle 
singole scene, e che adesso invece prende corpo 
nel mosaico delle vite condominiali che s’intrecciano 
e si sovrappongono, osservate nella loro intimità. 

Dunque un interno che viene raccontato soprattutto 
attraverso il rapporto della famiglia con il mondo dei 
giovani, che il regista ha sempre amato e anzi spesso 
ha raccontato in prima persona come giovane 
che non vuole separarsi da quella generazione. 
La pellicola già pronta da oltre un anno, è rimasta 
bloccata dalla pandemia anche perché Moretti ha 
preferito non cedere alle lusinghe economiche delle 
piattaforme. Io rimango felicemente ancorato ai film 
al cinema anzitutto come spettatore, non riesco a 
farne a meno, ha detto Moretti in veste di regista, 
produttore e attore accanto a Margherita Buy, la sua 
attrice preferita. Fra gli altri interpreti del film ci sono 
Alba Rohrwacher, Riccardo Scamarcio, Adriano 
Giannini e Stefano Dionisi. In un momento in cui si 
parla molto di cosa lasceremo ai nostri figli in termini 
ecologici, si parla poco di cosa lasceremo loro in 
termini etici e morali, spiega il regista. Ogni gesto 
che noi compiamo anche nell’intimità delle nostre 
case ha conseguenze che si ripercuoteranno sulle 
generazioni future. Di questo ognuno di noi deve 
essere consapevole e responsabile: le nostre azioni 
sono quello che noi lasciamo in eredità a chi viene 
dopo di noi. Il film, prosegue, è un invito ad aprirsi 
al mondo esterno che riempie le nostre strade, fuori 
dalle nostre case. Ora sta a noi non rinchiuderci 
nuovamente nei  nostri tre piani.
La pellicola è coprodotta da Sacher film, Fandango 
e Le Pacte con RAI Cinema.

UNICO FILM ITALIANO IN CONCORSO A CANNES VENT’ANNI DOPO LA PALMA 
D’ORO PER “LA STANZA DEL FIGLIO”, È UNA COPRODUZIONE CON RAI CINEMA

ARRIVA IN SALA UN NUOVO MORETTI





9 OTTOBRE:
"PER IL CLIMA
FUORI DAL FOSSILE"

MANIFESTAZIONE NAZIONALE
SOTTO AL MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
 
La manifestazione nazionale convocata davanti al 
Ministero della Transizione Ecologica dalla campagna 
nazionale "Per il Clima Fuori dal Fossile" il prossimo 
9 ottobre, rappresenta un'altra occasione importante 
per dare forza alla battaglia che i comitati e le realtà 
associative del comprensorio di Civitavecchia 
portano avanti da anni a sostegno di un'idea di futuro 
senza inquinamento e per la realizzazione sul territorio 
di importanti progetti ad emissione zero.
Anche se con un progetto dimezzato, Enel spinge 
ancora per la realizzazione della sua nuova centrale, 
il MiTE non ha mai dichiarato di voler rinunciare 
al gas come combustibile necessario a guidare la 
decarbonizzazione italiana e l'unica intenzione del 
nuovo ministro sembra essere soltanto quella di 
legittimare e sostenere i piani industriali dei grandi 
player del settore energetico. In tutto questo, il 
rischio che la realizzazione di una nuova centrale 
a gas acuisca gli effetti della già drammatica crisi 
occupazionale del nostro territorio è molto concreto e 
ci viene confermato regolarmente da tutte quelle forze 
sindacali che, proprio a Civitavecchia, non hanno mai 
smesso di confrontarsi con noi. 
Visto che dal Ministero della Transizione Ecologica non 
si sono ancora palesate manifestazioni di interesse 
per le nostre rivendicazioni e soprattutto per le nostre 
proposte; tenuto conto che, come riportato sull'ultimo 
drammatico rapporto dell'IPCC, la drastica riduzione 
delle emissioni di gas serra è oggi più che mai urgente 
e imprescindibile, aderiamo alla manifestazione del 
9 ottobre e saremo presenti al presidio convocato 
dalla campagna nazionale "Per il Clima Fuori dal 
Fossile" davanti al Ministero. Per Civitavecchia Bene 
Comune: Comitato S.O.L.E., Collettivo No Al Fossile, 
Forum Ambientalista ODV, Spazio Solidale, Friday 
for Future Civitavecchia, Collettivo Autonomo del 
Porto, Bio Ambiente Tarquinia, Il Paese che Vorrei, 
CittàFutura, ASD Nessuno Escluso,#mirifiuto, Rete 
delle Associazioni, Piazza048, EuropaVerde,Nature 
Education, Ass. Ri-Me, Extintion Rebellion.

di Cristiano Cimarelli





Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50

Tel./Fax 06 9943155 - Cell. 360 240002
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Dott. De Angelis Pio
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Bracciano ad un bivio. Il 3 e il 4 ottobre si vota 
per il rinnovo del Consiglio comunale. Gli elettori 
dovranno decidere se dare continuità alla giunta 
uscente di Armando Tondinelli spalleggiato dal 
centro destra o se dare fiducia e consenso ad 
uno degli altri quattro candidati in campo: Angelo 
Alberto Bergodi, Renato Cozzella, Marco Crocicchi 
ed Antonio Spica. L’Ortica del Venerdì, assieme 
alla testata Osservatore d’Italia, il 25 settembre 
scorso ha proposto un confronto tra i candidati. Un 
incontro che ha voluto contribuire alla conoscenza 
dei programmi elettorali. Ma alle comunali molto 
spesso è la persona che conta più dei partiti. E sono 
molte le nuove facce della politica braccianese. 
Tra le variabili da considerare in questa tornata 
di elezioni amministrative anche la possibilità per 
l’elettore di dare il cosiddetto voto disgiunto, una 
modalità della quale nessun candidato ha parlato 
apertamente ma che riteniamo darà molto da fare 
ai presidenti dei seggi elettorali alle prese con 
lo scrutinio. Sono tantissimi infatti i consiglieri 
comunali (159 per la precisione) e le preferenze per 
familiari ed amici potrebbero essere per molti quasi 

d’obbligo ma il segreto dell’urna è un’altra cosa. 
Molto probabilmente il paese vedrà il ballottaggio il 
prossimo 19 ottobre tra i due candidati che hanno 
ottenuto maggiori consensi. Anche per queste 
amministrative è da tenere conto che qualora si 
diano due preferenze per quanto riguarda i candidati 
sindaci queste devono riguardare candidati di 
genere diverso. C’è poi l’incognita astensione 
motivata dalla disaffezione per la politica, dal “so 
tutti uguali”,  anche se, a livello di enti locali, la 
partecipazione è solitamente maggiore. Quello che 
è da considerare è che davvero il voto di questo fine 
settimana, al termine di una campagna elettorale 
dai toni molto pacati, ipoteca il futuro di Bracciano 
per i prossimi cinque anni. Il voto andrebbe pertanto 
moderato con attenzione guardando una volta tanto 
al futuro piuttosto che alle mere logiche spartitorie. 
Nel nuovo Consiglio comunale siederanno 16 
consiglieri comunali che assieme al sindaco e alla 
giunta comunale avranno l’importante compito di 
delineare la Bracciano che verrà. Guardare indietro 
o guardare avanti? Dare fiducia alle nuove proposte 
o conservare lo stato di cose?  

TEMPO DI VOTARE. SCELTE CHE IPOTECANO IL FUTURO

IL BIVIO DELLE ELEZIONI

di Graziarosa Villani
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a Ariete
Elemento Fuoco
Molti impegni in ufficio o nel lavoro 
autonomo per chi ha intenzione di non 
accontentarsi della “solita minestra”. 
Le stelle però vi metteranno alla 
prova per soppesare il vostro effettivo 
interesse a progredire o se è solo 
dettato dalla noia.

b Toro
Elemento Terra
Periodo di riflessione con il partner 
soprattutto se è di carattere molto 
impegnativo e ingombrante. Vi 
sentirete come se lo spazio che vi 
lascia non è un vostro diritto ma una 
sua concessione! Il consiglio delle 
stelle è quello di riflettere.

c Gemelli
Elemento Aria
Un’amicizia per voi importante 
sarà effettivamente sincera e vi 
sentirete pronti ad andare insieme 
alla “scoperta” del mondo!  Anche 
la salute sarà al massimo e sarete 
motivati in molti campi della vita da 
quella lavorativa a quella sentimentale.

d Cancro
Elemento Acqua
Se vi affligge qualche pensiero non 
rinchiudetevi in solitudine: accanto 
a voi avete delle amicizie sincere 
con cui confidarvi e liberarvi, almeno 
un po’, da questi pesi opprimenti. 
Ancora un buon periodo nel lavoro 
per possibili proposte favorevoli.

e Leone
Elemento Fuoco
La domanda da porsi questa 
settimana è: quanto è importante per 
voi coltivare la pace? Se cercate la lite 
sicuramente la troverete e allora non 
potete incolpare solamente chi ha 
risposto ad una vostra provocazione. 
Siate obiettivi.

f Vergine
Elemento Terra
Le stelle vedono un po’ di malinconia 
nei vostri occhi, cosa vi affligge? 
Ricordatevi che per essere felici non 
bisogna avere tutto al loro posto ma 
molto al posto giusto! Attenzione a 
qualche spesa non prevista per la 
casa o la famiglia.

g Bilancia
Elemento Aria
Troppa indecisione porta 
inevitabilmente nervosismi sia 
per voi che per chi vi sta accanto. 
Pertanto rimboccatevi le maniche 
e agite subito con progetti concreti. 
Attenzione a chi vive in amore una 
relazione doppia, rischiate grosso!

h Scorpione
Elemento Acqua
Settimana importante per chi è in 
attesa di risolvere una questione 
annosa: in ogni caso sarà un peso 
levato, guardate avanti! Adesso 
però recuperate la forma fisica che 
è sottotono e non vi permettere di 
essere lucidi nei progetti futuri.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Buon inizio in questa settimana dove 
le stelle sono favorevoli per affrontare 
un esame, un colloquio o un nuovo 
percorso. In famiglia qualche attimo 
di nervosismo passeggero. Chi ha 
una questione legale appesa arriverà 
ad una soluzione.

l Capricorno
Elemento Terra
Ultimamente siete cambiati molto 
quindi non crucciatevi se qualcuno a 
voi caro potrebbe non “riconoscervi”. 
Se avete intrapreso la strada 
del cambiamento dovete essere 
consapevoli che c’è dello scotto da 
pagare. Bello l’amore.

k Acquario
Elemento Aria
Settimana tranquilla per voi sognatori 
ma ricordatevi che serve anche la 
concretezza: iniziate adesso un 
progetto da portare a termine a fine 
ottobre o al più a dicembre. La salute 
sarà altalenante, ritrovate l’equilibrio 
mentale.

l Pesci
Elemento Acqua
Soddisfazioni importante soprattutto 
per i Pesciolini che si stanno 
inserendo nel mondo del lavoro: 
saranno più di una le proposte che 
vi verranno fatte! Anche nella vita 
sentimentale ci saranno novità: un 
vecchio amore potrebbe ritornare!

P'astraOroscopo dal 1° al 7 ottobre 2021

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Le malattie metaboliche rientrano assieme 
alle Sindromi malformative nel gruppo delle 
Malattie Rare in età giovane –adulta. Gli errori 

congeniti del metabolismo possono presentarsi ad 
una età variabile, da quella neonatale all’età adulta.                                                                                                                     
E’ molto improntate per il medico di famiglia o lo specialista 
ambulatoriale conoscere le malattie metaboliche, saperle 
sospettare per inviare il paziente nel centro diagnostico 
più idoneo. Ciò vale soprattutto in caso di coinvolgimento 
multiorgano difficilmente attribuibile a patologie più 
comuni. Molti di questi giovani- adulti sono individui in 
grado di stabilire relazioni stabili e perfettamente integrati 
nella società. Per molti altri invece vi è una disabilità di 
tipo fisico, psicologico, di apprendimento, di difficile 
inserimento nel contesto sociale. Tra i primi possiamo 
citare i pazienti affetti da fenilchetonuria o da glicogenosi. 
Tra i secondi le malattie lisosomiali, acidosi lattiche, 
disturbi delle glicosilazione proteica. “Schematicamente 
possiamo dividere le malattie metaboliche in malattie da 
intossicazione, malattie del metabolismo energetico e un 
terzo gruppo eterogeneo dovuto a disturbi del catabolismo 
o delle sintesi di molecole complesse” (Le Malattie Rare 
in età giovane adulta – Autori veri – Hippocrotas. 2009). 
Le malattie da “intossicazione” per accumulo di uno o più 
metaboliti tossici (galattosemia, deficit del metabolismo 
degli aminoacidi, acidosi organiche, fruttosemia etc) 
possono avere un intervallo libero assai variabile da pochi 
giorni ad anni. Come si presentano clinicamente? Il vomito, 
la letargia che può arrivare fino al coma, complicanze 
tromboemboliche, insufficienza epatocellualre sono tutti 
segni di intossicazione. Non mancano in altri soggetti 

malattie sia neurologiche che cardiologhe. Vi sono poi 
segni biochimici di accompagnamento quali acidosi, 
chetosi, ipoglicemia, iperamoniemia. Le malattie da deficit 
energetico sono dovute a difetto di produzione o utilizzo 
dell’energia: acidosi lattiche congenite, glicogenosi, deficit 
di gluconeogenosi etc.
Le caratteri cliniche presentano un esordio repentino con 
interessamento sia dei muscoli scheletrici che cardiaci, 
sintomi neurologici e renali. Anche qui non mancano gli 
stessi segni biochimici di accompagnamento descritti 
nelle malattie da “intossicazione”. Nel terzo ed ultimo 
gruppo in cui abbiamo suddiviso le malattie metaboliche 
(gruppo eterogeneo) i sintomi e segni sono permanenti 
con comparsa subdola ma progressiva completamente 
indipendente da stress, digiuno, infezioni. I pazienti sono 
affetti da malattie del metabolismo delle vitamine e dei 
metalli, malattia del metabolismo dei neurotrasmettitori, 
malattie della sintesi del colesterolo e degli alcali, disturbi 
della glicosilazione proteica. Per quanto concerne le 
Sindromi malformative va precisato che presentano un 
quadro clinico complesso non facilmente diagnosticabile. 
Nel 50% dei casi circa vi è un ritardo mentale, ma i quadri 
clinici sono quanto mai variabili. Certamente la familiarità 
è importante. Ho voluto approfondire, per quanto “a volo 
d’angelo”, questo argomento relativo alle “Malattie Rare in 
età giovane adulta” perché i dati epidemiologici disponibili 
ci dicano che l’incidenza d’età pediatrica dei soggetti 
con condizioni di questo tipo stanno molto crescendo in 
termini numerici. Quando muore un giovane per Covid si 
deve pensare scientificamente a queste Malattie Rare, sia 
malformative che soprattutto a malattie metaboliche. 

LE MALATTIE RARE NEI GIOVANI





PILLOLE DI SALUTE

VITAMINA E

Dott.ssa
Caterina Tramontana  

A livello cardiaco combatte la formazione di coaguli sanguigni migliorando la 
circolazione, ostacola l’ossidazione del colesterolo LDL, rinforzando le pareti 
dei capillari ed inibendo la formazione della placca aterosclerotica. Ostacola 
anche la progressione di danni cerebrali dovuto a patologie neurodegenerative 
causate dall’invecchiamento cellullare. A livello cutaneo possiede azione foto-
protettiva e stabilizzante la barriera epidermica. Nei cosmetici viene utilizzato 
sotto forma di tocoferolo acetato, convertito nella forma libera una volta 
assorbito dalla pelle. La sua azione è dovuta al contrasto dell’eccesso dei 
radicali liberi che causano danni alle cellule, ciò dovuto ai raggi UV, fumo e 
inquinamento. I radicali liberi infatti degradano gli acidi grassi della pelle con 
progressiva riduzione del collagene ne consegue perdita di elasticità, rughe ed 
invecchiamento precoce, quindi in prodotti contro il photoaging diviene fattore 
essenziale; è tuttavia utile anche nella dermatite atopica e seborroica. La sua 
azione emolliente, riparatrice, elasticizzante si esplica in quantità dello 0.01-
0.1 % nelle creme, fino ad arrivare a 3% dell’intera preparazione; la medesima 
sostanza viene spesso utilizzata nelle preparazioni per impedire di fatto la stessa 
degradazione dei componenti della formulazione. Oltre all’attenzione del corpo 
nella cura quotidiana e nei prodotti pre e doposolari può essere riscontrata 
efficacemente in prodotti per capelli come spray, proprio per contrastare 
l’azione estiva dei raggi UV e della salsedine marina. Essa è presente in diversi 
preparati multivitaminici o in prodotti in associazione con la vitamina A, oppure 
da sola. Spesso nella concentrazione di 400 UI, dove 1mg corrisponde in 1 UI. 
Utile in pazienti con malassorbimento come ad esempio nella mucoviscidosi, 
nelle persone con basso introito alimentare che potrebbero avere maggiore 
necessità di assunzione addizionale di vitamina E, persone con un’età maggiore 
di 55 anni, chi ha dipendenza da alcool e droghe. Valido nelle persone affette 
da malattie croniche e logoranti o sottoposti ad uno stress prolungato, che 
hanno subito da poco un intervento chirurgico. A coloro a cui è stata rimossa 
una porzione del tratto gastrointestinale, nei soggetti ipertiroidei e nelle gravi 
ustioni o lesioni. Interagisce con farmaci anticoagulanti, cumarina, pertanto 
può aggravare l’emorragia; aumenta l’azione dell’insulina. L’assorbimento della 
vitamina E è diminuita dall’assunzione di antiacidi, colestipolo, colestiramina, 
sucralfato, il fumo e l’alcolismo cronico che riduce le riserve nel fegato. La 
vitamina A ne facilita l’assorbimento.
Questo un accenno di una vitamina essenziale, la E, fonte di giovinezza.

Questa vitamina liposolubile utilizzata nei prodotti 
commerciali come sostanza di sintesi è presente in 
natura in alimenti come le mandorle, le noci, diversi oli 

vegetali ad esempio olio di oliva, girasole e germe di grano. 
Spesso la ritroviamo in prodotti cosmetici e per l’igiene del 
corpo. È uno dei maggiori fattori coinvolti nel sistema difensivo 
antiossidante del nostro organismo.

Farmacia Dott.
LUIGI DE MICHELIS

Tocoferolo o più comunemente conosciuta come Vitamina E
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Dottor Riccardo Coco
Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari
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IIl Primo specchio che conosciamo una volta 
venuti al mondo non è quello del bagno o quello 
posizionato sull’armadio, ma è lo sguardo di 

nostra madre. Donald Winnicott (1896-1971), noto 
pediatra e psicoanalista britannico, usa questa 
celebre espressione per esprimere l’importanza 
determinante per tutto il successivo sviluppo che 
questo fatto ha: “Il bambino trova se stesso negli 
occhi della madre”. Potremmo aggiungere, “trova 
se stesso … o non si trova affatto”. In questo 
articolo cercherò di spiegare perché lo sguardo 
che nostra madre (e anche gli altri che si prendono 
cura di noi) ha mentre si prende cura di noi è 
così fondamentale. Lo sviluppo psico-affettivo, 
in particolare la capacità di regolare le nostre 
emozioni (auto-consolarci quando siamo tristi e 
atterriti, contenere la nostra ansia quando qualcosa 
ci angoscia, tenere a freno al nostra aggressività, 
non scappare dalle cose che ci spaventano 
quando non sarebbe saggio farlo, gestire le nostre 
pulsioni, controllare le nostre emozioni o saperle 
esprimere per comunicare i nostri stati d’animo, 
etc.) dipende interamente dal tipo di relazione che 
abbiamo avuto nei primi 2 anni di vita circa con chi 
si prendeva cura di noi e che solitamente è nostra 
madre. Se nostra madre in quel periodo della sua 
vita era depressa (per esempio se ha sofferto di 
una depressione post-partum non riconosciuta), 
infelice, preoccupata ed angosciata da altri eventi 
(malattia di un genitore, conflitti coniugali, etc.) 
o non aiutata dagli altri membri della famiglia 
nel difficile compito di accudire un figlio piccolo; 
potrebbe non essere stata in grado di darci un 
accudimento ottimale, tale da infonderci - anche 

attraverso il suo sguardo e tutto il suo non verbale 
- un senso di essere meritevoli di amore. I primi 
2 anni di vita sono determinanti nello sviluppo 
delle strutture cerebrali dell’ emisfero destro del 
cervello e sappiamo ormai da una mole enorme 
di studi portati avanti da diversi ambiti scientifici 
(neuroscienze, psicologia, neurofisiologia, 
etologia, etc.) come le strutture cerebrali nel loro 
formarsi siano influenzate dal tipo di relazioni di 
accudimento nell’infanzia: tanto per dirne una 
molto esemplificativa: l’amigdala ed il sistema 
limbico (queste sono strutture cerebrali situate 
nell’emisfero destro del cervello con il compito, tra 
gli altri compiti che hanno, di regolare le emozioni) 
in persone maltrattare ripetutamente nell’infanzia 
sono solitamente più piccoli: il che vuol dire che 
l’ambiente relazionale ha influenzato proprio la 
stessa crescita di queste strutture cerebrali. Il 
che, a sua volta, si riverbera in un funzionamento 
a livello comportamentale e relazionale più 
“difficoltoso” per la persona. Dunque mente-
corpo-cervello-psiche sono incredibilmente 
interconnesse; sono ovvero una cosa sola. Le 
madri o gli adulti in genere che si occupano dei 
piccoli nei primi anni di vita andrebbero pertanto 
aiutati, sostenuti, non lasciati soli (e dovrebbero 
farsi aiutare se si rendono conto di essere depressi 
o “esauriti”), perché i livelli di stress o la possibilità 
di non essere sereni in quella fase della vita avrà 
ripercussioni sullo sviluppo della personalità del 
bambino per tutto il resto della sua vita; sempre 
che non intervengano sul suo cammino esperienze 
relazionali che possano almeno in parte risanare 
quei primi deficit di sviluppo emotivo.
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